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Sintesi riunione Commissione EDUC
 23 novembre 2011
I temi
Il futuro della capitale europea della cultura;
Modernizzazione dell’insegnamento superiore
1) “Il futuro della capitale europea della cultura” relatore Anton ROMBOUTS (NL/PPE) – sindaco di ‘s-Hertogenbosch
Il parere sottolinea l’importanza dell’evento Capitale Europea della Cultura (CEC) e, dato che la Commissione sta lavorando a un nuovo quadro giuridico e ha aperto una serie di consultazioni, propone il suo proseguimento oltre il 2020.

Rileva l’importanza dell’evento come arricchimento culturale e strumento di dialogo interculturale e multiculturale. Inoltre, rappresenta uno strumento importante per garantire prosperità, coesione sociale e sicurezza nelle città. 
Il crescente prestigio del titolo ha dato alla cultura un posto importante nelle agende politiche di Stati membri, regioni e città. 

Le città a cui è stato conferito il titolo CEC hanno beneficiato di un rafforzamento nel settore e nella partecipazione culturale, in particolar modo tra i giovani, oltre ad un notevole impatto economico e sociale.
Ritiene indispensabile il coinvolgimento dei cittadini e della società civile in tutte le differenti fasi del progetto, anche alla luce del fatto che l’accesso alla cultura costituisce un mezzo importantissimo per accrescere l’integrazione e la coesione sociale. 

Propone lo strumento CEC che venga esteso oltre il 2020 verso altre culture e controparti non europee in modo da evidenziare, in maniera più efficace, le molteplici sfaccettature delle identità culturali europee. Inoltre, ribadisce l’importanza di inquadrare le attività in un contesto pluriennale e di integrarle in una politica di lungo periodo.

Sottolinea il valore aggiunto di un approccio regionale al titolo CEC, attraverso il coinvolgimento delle regioni circostanti alle città candidate, e ribadisce l’importanza che i partner urbani e regionali partecipino alla preparazione dei quadri giuridici e dei programmi di finanziamento.

Incoraggia la partecipazione di un ampio ventaglio di candidature alla selezione per il titolo CEC e ritiene che la Commissione, gli Stati membri e le città candidate dovrebbero lavorare in stretto partenariato per una maggiore sensibilizzazione del pubblico al titolo nelle città e nelle regioni.

Sostiene l’utilizzo del sistema di rotazione per il conferimento del titolo, in quanto strumento positivo in grado di dare ad una larga gamma di città, comprese quelle più piccole, la possibilità di partecipare all’evento e poter vincere.

Propone che il concorso venga improntato alla logica del “cooperare per competere”: le città collettivamente dovranno contribuire allo sviluppo della cultura a livello nazionale e/o regionale, potendo anche impegnarsi a continuare questo lavoro negli anni precedenti la CEC.

Infine, chiede che sia confermato il ruolo del CdR all’interno del comitato di selezione e in quello di monitoraggio per il conferimento del titolo CEC.

Ann Branch della DG Istruzione e Cultura della Commissione europea ha espresso apprezzamento per le idee utili e interessanti presenti nella proposta d’iniziativa, delle quali la Commissione terrà conto. 
Inoltre, dichiara che il parere dimostra una grande comprensione della CEC e presenta degli elementi in comune con il lavoro di revisione della Commissione, come l’inquadramento dell’iniziativa in un quadro pluriennale, il sostegno trasversale del progetto all’interno della città e l’utilità dell’elemento della concorrenza.
Si è votato a favore dell’unico emendamento presentato.
Il parere è stato adottato con 3 voti contrari.

L’adozione del parere è prevista nella sessione plenaria del 15 e 16 febbraio 2012.
2) “Modernizzazione dell’insegnamento superiore”
relatrice Mia DE VITS (BE/PSE) – membro del parlamento fiammingo.

Il parere, nell’accogliere favorevolmente la comunicazione della Commissione, nella quale vengono delineati i principali obiettivi politici per realizzare la riforma dell’insegnamento superiore, concorda nel conferire un ruolo centrale all’istruzione e alla formazione al fine di promuovere una crescita sostenibile, intelligente e inclusiva.

Ritiene si debba innalzare la qualità e il livello medio di qualificazione in Europa, migliorando e allargando il tasso di partecipazione all’insegnamento superiore verso quelle fasce della popolazione ancora sottorappresentate. Sostiene l’importanza di non rimarcare solo l’aspetto economico.

Sottolinea come un contatto più ravvicinato con le istituzioni e con la realtà concreta del mercato del lavoro possa costituire un vantaggio per la qualità dell’istruzione superiore, cosi come la mobilità e la cooperazione transnazionale.

Ritiene di fondamentale importanza gli stage o i tirocini all’interno delle imprese.

Concorda con la necessità di sviluppare e utilizzare al meglio il “triangolo della conoscenza” formato da istruzione, ricerca e impresa e sostiene che gli istituti di istruzione superiore debbano tener conto delle esigenze regionali e locali per poter offrire un concreto contributo ai territori.

Esorta gli Stati membri a rafforzare gli investimenti pubblici nel settore dell’istruzione e della ricerca e si dichiara favorevole a una diversificazione delle fonti di finanziamento.

Offre alla Commissione il sostegno degli enti locali e regionali affinchè gli istituti di istruzione superiore sfruttino le possibilità offerte dai programmi Istruzione Europa e Orizzonte 2010.

Julie Fionda della DG Istruzione e Cultura della Commissione europea esprime apprezzamento per il progetto di parere e rileva molti elementi in comune con il documento della Commissione.

Oltre a migliorare la partecipazione dei gruppi svantaggiati, a ridurre l’abbandono scolastico e a considerare il ruolo fondamentale dell’istruzione per una crescita intelligente e per lo sviluppo regionale, la Commissione sottolinea la dimensione dell’occupabilità. 
La maggior parte dei laureati, infatti, incontra difficoltà di accesso al mercato del lavoro.
Si è votato a favore di 17 emendamenti e 6 emendamenti del relatore; un solo emendamento è stato respinto.
Il parere è stato adottato con 2 voti contrari.

L’adozione della proposta è prevista nella sessione plenaria del 15 e 16 febbraio 2012.
